
 

Decreto Dirigenziale n. 32 del 22/01/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/06 S.M.I., ART. 269 COMMA 8 - PRESA D'ATTO DI MODIFICA NON

SOSTANZIALE DELL'AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA. DITTA

BESANA S.P.A., CON STABILIMENTO SITO IN S. GENNARO VESUVIANO (NA) ALLA VIA

FERROVIA N.206/208, PER L'ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE E CONSERVAZIONE,

ESCLUSA LA SURGELAZIONE, DI FRUTTA, ORTAGGI, FUNGHI CON PRODUZIONE

NON SUPERIORE A 1000 KG. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE:  
 
a. l’art. 269, comma 1, del D.Lgv. n. 152/2006, “Norme in materia ambientale” e succ. mod. e 

integrazioni, così recita: “Fatto salvo quanto stabilito dall’art. 267, commi 2 e 3 dal comma 10 e del 
presente articolo e dall’art. 272, commi 1 e 5, per tutti gli stabilimenti  che producono emissioni deve 
essere richiesta una autorizzazione ai sensi della parte quinta del presente decreto. L’autorizzazione è 
rilasciata con riferimento allo stabilimento. I singoli impianti e le singole attività presenti nello 
stabilimento non sono oggetto di distinte autorizzazioni”; 

b. l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera è la Regione o la 
Provincia autonoma, ai sensi dell’art. 268 comma 1, lett. o) della normativa succitata; 

c. lo stabilimento della ditta “V. Besana S.p.A.”  con sede legale nel Comune di Milano via Guido 
D’Arezzo, 4 – 20145 Milano, e la sede produttiva nel Comune di San Gennaro Vesuviano (Na), via 
Ferrovia 206/208, esercente l’attività di trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di 
frutta, ortaggi e funghi con produzione non superiore a 1000 kg/g., è titolare di autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 comma 8 del D.Lgs 152/2006, con D.D. n. 127 del 
09/07/2010; 

d. il Sig. Riccardo Calcagni, nato il 28/08/1973 nel Comune di Napoli e residente alla via per Lauro, 17 - 
80030 San Paolo Belsito (Na), con nota del 17/07/2014 acquisita al prot. 498977, ha comunicato, ai 
sensi del comma 8, dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006, ss.mm.ii., di aver predisposto interventi di 
modifica non sostanziale, in seguito alla dismissione di un impianto di tostatura con la chiusura di 
cinque camini e la installazione e messa in esercizio di un moderno impianto di cottura con tre camini, 
migliorando il layout dell’impianto.  

e. tale modifica non comporterà variazioni di tipologia di inquinanti, diminuirà le loro concentrazioni con 
una riduzione del carico inquinante del 40% circa rispetto all’autorizzato con il D.D.  n. 217 del 9 
luglio 2010. 

 
RITENUTO di dover procedere alla presa d’atto della modifica non sostanziale, aggiornando il quadro 
emissivo delle emissioni in atmosfera, di cui al D. D. n. .217 del 09/07/2010 

 
VISTI: 
- la legge n. 241/90 e s.m.i.; 
- la L. R. n. 10/98; 
- il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
- la DGR n. 612/2011  
- la D.G.R.C. 1411 del 27/07/2007 
- la D.G.R.C. 388 del 31/07/2012 

 
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dal Responsabile del Procedimento, che ha proposto 

l’adozione del presente atto, e fatti salvi, comunque, tutti i visti, le autorizzazioni e i nulla osta di altri 
Enti, propedeutici ed essenziali per l’esercizio dell’attività, 

 
DECRETA 

 
Per i motivi espressi in narrativa, che qui s’intendono integralmente riportati e confermati: 
 
1.di prendere atto della modifica non sostanziale, ai sensi del D.lgs. 152/06 s.m.i., art. 269 comma 

8,  consistente nella chiusura di n. 5 camini denominati (E2, E3, E4, E5, E6) ed installare e mettere in 
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esercizio un nuovo impianto di cottura denominato Verinox 2 molto più moderno tecnologicamente e 
con un numero di camini inferiore di due unità rispetto al precedente denominati (E13, E14, E15); 

2.di prendere atto che per motivi di razionalizzazione del ciclo di lavorazione si spostano i camini 
contrassegnati con le sigle (E7, E8, E9, E10) all’interno dell’area 16 fermo restanti le qualità e 
quantità sia delle materie prime utilizzate che dei prodotti ottenuti. 

3.di aggiornare la tabella riassuntiva delle emissioni come di seguito riportato:  
 

PUNTI di 
Emissione 

PROVENIENZA EMISSIONI INQUINANTI 
CONCEN
TRAZIO

NE FLUSSO DI MASSA g/h 

SISTEMI DI 
ABBATTIMENTO  

E8 
 

Tostatura forno Polin F2 POLVERI 
COV 1 1,5 1,13 1,70 

Carboni attivi 

E10 
 

Tostatura forno Polin F1 POLVERI 
COV 2,5 4 1,70 2,73 

Carboni attivi 

E12 Forno a vapore tost. nocciole POLVERI 
COV 2 3,3 2,10 3,51 

Carboni attivi 

E1 Bruciatore Riello a metano da 
0,6 MWper produzione acqua 

calda 

 
Attività di cui Art. 269 Comma 14 del D.lgv. 152/06 

E7 
 

Bruciatore Riello a metano da 
0,175 MW a servizio Polin F1 

Attività di cui Art. 269 Comma 14 del D.lgv. 152/06 

E9 
 

Bruciatore Riello a metano da 
0,175 MW a servizio Polin F2 

Attività di cui Art. 269 Comma 14 del D.lgv. 152/06 

E11 Bruciatore Riello a metano da 
2,3 MW 

Attività di cui Art. 269 Comma 14 del D.lgv. 152/06 Valori Stimati Flusso di massa Kg/h 

Sistemi di 
abbattimento 

E13 
Nuovo 
forno 

Essiccazione forno Verinox 2 
(LATO FREDDO) 

 
 
 

POLVERI 
COV 0,77 0,77 0,0025 0,0025 

Carboni attivi Valori Stimati Flusso di massa  E14 
Nuovo 
forno 

Essiccazione forno Verinox 2 
(LATO FREDDO) 

 
 

POLVERI 
COV 0,77 0,77 0,0025 0,0025 

Carboni attivi Valori Stimati Flusso di massa  E15 
Nuovo 
forno 

Essiccazione forno Verinox 2 
(LATO CALDO) 

 
 

POLVERI 
COV 1,11 1,11 0,0019 0,0019 

Carboni attivi Valori Stimati Flusso di massa  E16 Areatore sfiato d’aria  
 

POLVERI 
COV 0,11 0,05 0,000029 0,000013  

 
4.di confermare tutte le prescrizioni previste nel D.D. n. 217 del 09/07/2010, che qui si intendono 

integralmente riportate; 
5.di demandare all’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Napoli, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 10/98, 

i controlli necessari per l’accertamento della regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
contro l’inquinamento nonché del rispetto dei valori limite; 

6.di notificare il presente provvedimento alla ditta Besana SpA; 
7.di inviare, per quanto di competenza, copia del presente atto al Comune di San Gennaro Vesuviano 

(Na), alla Provincia di Napoli, all’ASL di Napoli 3 sud, all’Arpac – Dipartimento Provinciale di 
Napoli; 
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8.di inoltrare copia del presente provvedimento, per via telematica, all’UDCP – Segreteria di Giunta 
UOD V Bollettino Ufficiale -  BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 
comma 1, lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 

 
 
Dr. Michele Palmieri 
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